
 

 

 

DIGITOUR – Credito d’imposta per la 

digitalizzazione di agenzie di viaggio e tour 

operator 

 

FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

La misura è volta alla digitalizzazione del servizio e dell'offerta turistica, dai portali web all'automazione, 

per prenotazioni e vendita di alloggi e pernottamenti. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono beneficiare del credito d'imposta le aziende italiane regolarmente iscritte al registro delle 

imprese, a prescindere dalla loro dimensione e forma giuridica, che esercitano attività con i seguenti codici 

Ateco 2007: 

 79.1 Attività delle agenzie di viaggio e tour operator 

 79.11 Attività delle agenzie di viaggio 

 79.12 Attività dei tour operator 

Inoltre, i richiedenti devono essere: 

1. in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva (DURC); 

2. In regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana. 

Non è ammessa la partecipazione da parte di imprese che si trovano in stato di fallimento e di liquidazione 

(anche volontaria). 

Tutti i requisiti devono essere posseduti dalla data di presentazione della domanda e mantenuti fino a 5 anni 

successivi alla concessione dell’agevolazione. 

 

 

PROGETTI AMMISSIBILI 
Sono ammissibili investimenti e attività di sviluppo digitale connessi alle seguenti tipologie di spesa: 

1. Acquisto, anche in leasing, ed installazione di pc ed altre attrezzature informatiche, modem, 

router e di impianti wi-fi; 

2. Affitto di servizi cloud relativi ad infrastruttura server, connettività, sicurezza e servizi applicativi; 

3. Acquisto, anche in leasing, di dispositivi per i pagamenti elettronici e di software, licenze, sistemi 

e servizi per la gestione e la sicurezza degli incassi online; 



 

 

4. Acquisto, anche in leasing, di software e relative applicazioni per siti web ottimizzati per il 

sistema mobile; 

5. Creazione o acquisto, anche in leasing, di software per prenotazione, acquisto e vendita on line di 

pernottamenti, pacchetti e servizi turistici; 

6. Acquisto o affitto di licenze software per la gestione delle relazioni con i clienti; 

7. Acquisto o affitto di licenze software e servizi necessari per il collegamento all’hub digitale del 

turismo; 

8. Acquisto o affitto di licenze del software ERP per la gestione della clientela e dei processi di 

marketing, vendite, amministrazione e servizi al cliente; 

9. Creazione o acquisto, anche in leasing, di software per la gestione di banche dati e la creazione di 

strumenti di analisi a supporto dei processi di pianificazione, vendita e controllo di gestione; 

10. Acquisto o affitto di programmi software per piattaforme informatiche per la promozione e 

commercializzazione digitale di servizi e offerte innovative. 

Sono esclusi i costi relativi alla intermediazione commerciale. 

Tali spese devono essere sostenute dal 7 novembre 2021 al 31 dicembre 2024. 

 

L’effettività del sostenimento delle spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata dal presidente del 

collegio sindacale, oppure da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali, o da un 

professionista iscritto nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, o nell'albo dei periti 

commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, oppure dal responsabile del centro di assistenza fiscale. 

 

Ai fini dell'eleggibilità, gli investimenti o le attività di sviluppo digitale: 

1. Devono essere realizzati presso una sede operativa in Italia attiva alla presentazione della 

domanda; 

2. Devono essere avviati entro un anno dalla data di pubblicazione sul sito del Ministero del turismo 

dell’elenco dei soggetti beneficiari ammessi agli incentivi; 

3. Devono essere conclusi entro il termine di dodici mesi dall’inizio dell’intervento e comunque non 

oltre la data del 31 dicembre 2024. 

4. Devono recare nella scheda progetto una descrizione compiuta e dettagliata degli interventi oggetto 

di agevolazione, e il progetto dovrà essere obbligatoriamente corredato da relazione tecnica; 

Ciascun soggetto può presentare una sola domanda di incentivo. 

 

 

 

TIPO DI AGEVOLAZIONE ED ENTITÀ DI STANZIAMENTO  
Le risorse messe a disposizione per questo incentivo grazie al PNRR ammontano ad euro 

98.000.000, così ripartiti: 

 18 milioni di euro per l'anno 2022; 

 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024; 

 60 milioni di euro per l'anno 2025. 

Con una riserva del 40% dedicata agli interventi da realizzarsi nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 

L'agevolazione consiste in un credito d'imposta pari al 50% delle spese sostenute, fino 

all’importo massimo di 25.000 euro. 



 

 

 

Il credito d’imposta è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, tramite F24, nell’anno successivo a 

quello di comunicazione della conclusione dell’intervento, senza l’applicazione dei limiti di cui 

all’articolo 34, comma 1, della 8 legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244. 

E' prevista la possibile di cessione, totale o parziale, del credito. 

 

L'ammontare del credito d'imposta che le imprese potranno compensare tramite F24 non dovrà eccedere 

l'importo realmente concesso (che sarà reso noto dopo la presentazione delle istanze a Invitalia, entro 60 

giorni dalla chiusura dello sportello). 

 

CUMULABILITÀ 
L'incentivo non è cumulabile con altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi per gli stessi 

interventi. 

 

L’incentivo è concesso nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento “de minmis”, e di cui 

alle deroghe previste per il periodo di applicazione del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”, secondo il regime di aiuti riconosciuto al 

momento della fruizione degli incentivi. 

 

Il credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte e IRAP, né del rapporto per la 

deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi. 

 

ITER 
Le domande potranno essere inviate a partire dalle ore 12.00 del giorno 12 ottobre 2022 tramite 

piattaforma di Invitalia.  

 

A partire dalle ore 12.00 del giorno 5 ottobre 2022 sarà possibile accedere al sito del soggetto gestore per 

scaricare il facsimile di domanda e la relativa modulistica.  

Per presentare l'istanza il legale rappresentante d'impresa deve essere munito di firma digitale e SPID. 

Il soggetto richiedente dovrà indicare: 

 Le informazioni anagrafiche; 

 La tipologia degli investimenti previsti; 

 Il costo complessivo degli interventi e l’ammontare delle singole spese; 

 La data di avvio e conclusione degli interventi. 

 

Gli incentivi sono erogati secondo l’ordine cronologico delle domande e nel limite massimo di spesa pari a 

euro 98 milioni. 

 

LINKS E CONTATTI 
LINK NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/digitour/cose 

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/digitour/cose


 

 

TELEFONO 848.886.886 
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